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Valore del lavoro 
ANTONIO PIUMATO 

E f necessario dare pregnanza sociale al processi 
di rilorma Istituzionale Questi ultimi, Infatti, 
non possono essere ridotti a meri aggiusta-

_ _ _ _ _ _ menti delle «regole del gioco democratico» 
Essi devono poter aprire una fase di avanzata « 

di quelli» diversa e più alla della democrazia, delincan
do nuovi equilibri sociali e di potere I temi dell'intrec
cio necessario tra rilorma sociale e riforma Istituzionale 
della politica, diventano Irrinviablll e devono essere ca
lati In precisi obiettivi E uno del compiti fondamentali 
Che tono di fronte al partilo e ali Intero movimento 
sindacale, Ecco perché diventa nodale quell'obiettivo 
della ricomposizione dell Identità politica, culturale e di 
classe del mondo del lavoro dipendente, posto al cen
tra della conferenza nazionale delle lavoratrici e del 
lavoratori comunisti Esso riassume la capaciti nostra di 
far Ironie ai grandi processi di scomposizione sociale 
che hanno portato a differenziazioni e divaricazioni pro
fonde, fino alle rotture corporative Tali fenomeni sono 
collegati a processi di centralizzazione del potere di 
decisione sul lavoro, tuli organizzazione sociale, sulla 
distribuzione del reddito Aree crescenti del lavora si 
tono trovate dislocate In una posizione di maggiore 
precarietà e di minore capacita di autotutela. Sono cre
sciute le posizioni di •minoriti- sociale e sono state 
portate gravi lesioni alla •pari dignità sociale» e alla «pari 
dlgnlU di cittadinanza sociale' Occorre ora riconqui
stare, in ogni punto della società, dai luoghi di lavoro 
tino ai livelli Istituzionali, una capacita generale e comu
ne dei lavoratori e dei cittadini ad intervenire su «chi-, 
•come», «che cosai decidere Intendo le mete, gli obiet
tivi, I traguardi economici, sociali e politici da fissare 
Intendo I fini e i valori da affermare, nella nostra società. 
Questa » la sfida della democrazia economica, fuori 
dalli schemi confusi dei •patti sociali» 

Ecco perche il percorso Intrapreso dal movimento 
sindacale per la sua mondazione i cosi accidentato e 
dilllcile, tenia alternative U ricostruzione del potere 
contrattuale del sindacalo è passata attraverso tappe 
non facili Voglio ricordame alcune l'accordo sulla sca
la mobile, una base per l'uniti d'azione del sindacali-
smo confederale, lo sciopero generale del novembre 
scorso, il risultato grande ed emblematico del voto a 
Mlrahort, Il ricomposizione del fronte delle ferrovie 
tono lappe che hanno dimostralo come la ripresa di 
«Mito potere sindacale sia collegata alla estensione 
della democrazia, della rappresentanza, del radicamen
to Melale del sindacato Messo 

E possibile, ora, aprire una fate nuova, per la ricostitu
itone di valori di solidarietà ed eguaglianza sociale, di 
estensione del diritti di •cittadinanza sociale», di esten
sione e Innovazione del -diritti comuni», Una fate per 
colmare, Insomma, le dlllerenziazionl tempre più pro
fonde che si tono create e continuano a crescere Ira I 
livelli e I gradi di tutela sociale e sindacale, di tutela 
salariale, normativa e previdenziale e di tutela del reddi
to sociale Sono elementi centrali del progetto strategi
co della Cgll Le condizioni materiali si caricano tempre 
pia di altri valori, I lavoratori debbono eateretottMttda 
una poslitone subalterna rispetto alla ripHHIy|li,dt|. 
consumo line a se stesso,'Indicando I traguardi di una 
nuova civiltà. Ritengo che, su questi temi, ci si debb» J 
misurare con le posizioni espresse dal recente congres
so delle Adi 

f \ uesto percorso della lotta sociale può e deve 
• • essere reso più agevole attraverso una nuova 
« . « # •legislazione del lavoro», per superate II regime 
_ 2 & del diritti •dimezzati» Alludo al lavoratori delle 
" ^ ~ piccole aziende, a quelli che operano nel som-

meno e nel precario, al lavoratori immigrati, al disoccu
pati e al pensionati Alludo alla necessiti di un balzo In 
avanti nella tutela e nel sostegno del diritti delle donne 
nel lavoro e nella società. I) Pei ha cominciato a prospet
tare alcune Interessanti proposte, In tema di mercato del 
lavoro, di contratti di formazione e lavoro, di diritti nelle 
aziende minori Ritengo che però esso debba raccoglie
re con più decisione ie spinte che provengono dal movi
mento sindacale 

Il movimento apetalo e sindacale conquistò, negli 
inni Settanta, storici obiettivi sul plano della tutela e 
dell'affermazione dei diritti sociali e sindacali Penso 
alle leggi sulla pariti e la maternità, penso allo statuto 
del diritti del lavoratori Quella lase di avanzata sociale 
segnò anche una fase di progresso democratico, cultu
rale e politico del paese Quella stagione di riscossa 
sindacale e sociale pose al centro gli obiettivi della 
valorizzazione del lavoro e dello sviluppo programmato 
ed equilibrato dell'economia e della società 

Anche oggi si pone un intreccio non dissimile E 
possibile riproporre il lavoro come valore centrale e 
come motore di un nuovo sviluppo qualificala del pae
se, basato sui valori fondamentali della solidarietà e 
dell'eguaglianza sociale La ritorma delle istituzioni non 
può estere una cosa separata, deve tener conto di questi 
«Menivi di avanzata e di progresso sociale, per poter 
davvero aprire le porte alia fase nuova che vogliamo, 
democraticamente più avanzata, in questa nostra Re
pubblica londata, appunto, sul lavoro 

.Nel documento un messaggio di cambiamento 
che suscita entusiasmi, ma .anche scetticismo 
da parte di chi attende la Chiesa alla verifica dei fatti 
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Le parole dell'enciclica 
•—I Non credo che siano nel 
giusto coloro che giudicano 
Penclclica un fiume di parole 
inutili Intanto il far parte per 
te tiessi molto raramente ri
sulta utile e fecondo, tanto più 
nella Chiesa dove i sempre in 
gioco, nonostante tutto, una 
fede comune e le divergenze, 
certo dllllcllmente colmabili, 
riguardano i modi di testimo
niarla e di "renderne ragione» 
nella situazione storica data. 
Poi l'enciclica va comunque 
suscitando ampia risonanza 
(Spadolini ai tempi del Mon
do Dannunziano, soleva dire 
che I documenti pontifici val
gono soprattutto per 1 com-

dunqueion ti,pj)0 non tener
ne conto, anche per la ns-
sponsiWtsà .nei contronti d i , 
quella maggioranza di cattoli
ci che non leggeranno mai 
l'intero testo ma ne recepiran
no solo quello che I mezzi di 
informazione passeranno 

Eccomi allora a scrivere 
l'articolo, in aggiunta ai tanti 
gli usciti Dove si sono regi
strate chiavi di lettura certo 
non arbitrarie ma che, nel do
cumento, non hanno quel ri
lievo decisivo e penetrante 
che titoli e commenti sembra
no avallare Penso allo spo-
S«amento di chiese e altari 

agli ori dalle cose preziose 
per darle agli affamati Penso 
alla potenziale alleanza fra 
Chiesa e masse povere del 
Terzo e Quarto mondo contro 
I circoli dirigenti del Primo e 
del Secondo - Est e Ovest -
parimente criticati in quanto 
Incapaci di ridurre lo squili
brio Nord-Sud prospettiva 
che Scalfari utilizza come am
monimento all'Occidente per 
un diverso, più efficace, Impe
gno in quei senso. Penso al-
I autocritica della Chiesa (se
condo il nostro Savioll) in 
quanto parte integrante, con 
la sua storia segnata quasi In
teramente dall eurocentri
smo, dell Imperialismo eco
nomico e culturale dell Occi
dente 

Certo è che, se si va a nleg 
gere la -Populorum progres-
sia», si rimane colpiti dai netto 

saa La prima volta che I ho 
visto, quello spot, ho pensa
to che si trattasse della cam
pagna pubblicitaria di «Com
mando», quella nvista che in
segna ' tecniche di sopravvi
venza ' Oppure ali annuncio 
delle nuove avventure di 
Rambo in una specie di pae
saggio tropicale 

Niente di tutto questo E la 
storia del •miracolo» della 
formazione-lavoro Parla 
Giorgio, invece, che rapida
mente - quasi fosse una re
cluta il giorno del giuramen
to o un detenuto che entra a 
Sing Sing - comunica la sua 
scheda anagrafica e la sua 
volontà di concorrere nella 
grande e meravigliosa gara 
di opportunità che è il capi
talismo contemporaneo Ec
colo, Giorgio che in truppa 
coi suoi amici corre a perdi
fiato, attraversa una passerel
la pericolante si getta come 
un forsennato a scavalcare 
un muro, c'è chi cade chi 
Inciampa, chi molla Giorgio 
no Eccolo stremato giun 
gere al termine del suo per-

Questo Papa divide I cattolici. Ci sono 
quelli che non perdono occasione per 
manifestare culto della personalità 
(nella fattispecie, papolatria): ogni pa
rola che esce da quella bocca, o da 
quella penna, è oro colato. Altri, fedeli 
a un'immagine di Chiesa meno vertici-
stica, manifestano crescente disaffe

zione, o addirittura insofferenza. Ne ho 
fatto esperienza anche in questi giorni 
discorrendo con alcuni amici, anche 
preti, dell'enciclica su cui avrei dovuto 
scrivere un articolo, uno la giudicava 
un fiume di parole inutili, un altro dice
va che nemmeno l'avrebbe letta, con
vinto non ne valesse la pena. 

divario fra le due encicliche 
quanto a Incisività di linguag
gio e di stesura. A indubbio 
vantaggio di quella Paolina. 
Basta rilevare fa diversa lun-

&&&£&& 
48, ma ognuno diluito anche 
per centinaia di righe, con un 
andamento pesantemente di
scorsivo, non senza ripetizio
ni Nessuna Chiave di lettura, 
In realtà, svetta e ti impone. 

Il superamento 
dei blocchi 

Ciò non favorisce l'approc
cio della gente comune, cre
dente o no, anzi lo rende al
quanto ostico e Improbabile, 
anche nelle parrocchie e nelle 
associazioni cattoliche Con 
la inevitabile conseguenza, 
appunto, che il messaggio 
giunge alla gran maggioranza 
solo nel modi, ora riduttivi ora 
amplificati, prescelti dai mezzi 
di comunicazione stampati ed 
elettronici 

D'altronde, comunque la si 
rigiri, l'enciclica non porta ac
qua al mulino della destra, in
tendendo per destra la con
vinzione che non c'è e non ci 
potrà mai essere nulla di me
glio del mercato e della con
correnza. Anzi ne porta, e non 
poca, al mulino della sinistra, 
intendendo per sinistra chi 
non condivide tale convinzio
ne e ritiene che di ben altro vi 

corso di sopravvivenza. Sfi
nito ma, infine, felice! C i 
uno yuppie, o un giovane im
prenditore di successo, che 
Pli stringe la mano Bravo, ce 

hai fatta! Hai anche tu il tuo 
bel contratto di formazione-
lavoro Anzi devi ringrazia
re, ti fanno un favore E poi, 
tinche il tutto sfuma su un 
tramonto da Rosso Antico 
Pubblicità Progresso - si, di 
questo si tratta - avverte 1 
giovani tra I 14 e I 29 anni 
che per informazioni si deb
bono recare all'Ufficio del 
lavoro della loro città 

Roba da non crederci Mal 
coi soldi della collettività era 
successo che si ingannasse e 
si Illudesse la gente a tal pun
to Non ti dicono che non 
c i un ora di formazione 
Non ti dicono che se sei ra
gazza - e le ragazze costitui
scono la maggioranza del di
soccupati - nal la metà di 
probabilità dei tuoi coetanei 
maschi di essere assunta col 
contratto Non ti dicono che 
per avere la trasformazione 
del contratto in un assunzlo-

MAflIO QOZZtNI 

sia bisogna per distribuire più 
equamente risorse e prodotti 
Superamento del blocchi poli
tico-militari (motivo costante 
della politica intemazionale 
del PcO; cooperazione a livel
lo mondiale per uno sviluppo 
programmato e per la ritorma 
delle relazioni monetarie « 
commerciali, urgenza di in
vertire la tendenza al peggio
ramento della situazione da 
veni anni a questa parte, au
menta delle forniture di armi 
che alimentano anzi rendono 
passibili le guerre tra poveri, 
accresciuto monopollo del
l'informazione da parte del 
Nord, allargamento della for
bice dei lassi di sviluppo e 
conseguente accumularsi di 
un debito enorme, messa in 
questione del modello Indu
striale in rapporto ai danni 
ambientali irreversibili (uno 
spunto che interessa non solo 
i biblisti I interpretazione 
ecologica del frutto proibito 
dell'Eden, come limite allo 
sfruttamento della natura} 

Tutto questo, e altro, nel
l'enciclica c e Fra la •pere-
stroika» di Gorbaciov, conce
pita anche come cambiamen
to di mentalità nei rapporti fra 
gli Stati da considerarsi ormai 
tutti Interdipendenti, e l'enci
clica, che Insiste appunto sul 
concetto di interdipendenza, 
chiamando alla conversione 
delle menU, si può rilevare 
una convergenza talora addi
rittura testuale. Senza diver
genza neanche per quel che 
riguarda la libertà di iniziativa 
economica e di proprietà che 
Il Papa vede limitata dalla 
•Ipoteca sociale» e che Gor
baciov vuole lar riemergere 

dalla strada senza sbocco del
la collettivizzazione assoluta e 
della pianificazione rigida. 

Quanto alla critica del «su-
peisvthippo», o «cieca sotto
missione al puro consumo», 
nessuno più di Enrico Berlin
guer ha visto e messo In evi
denza il negativo di una Indu
strializzazione intesa come un 
produrre Une a te Mesto, con 
la conseguenza di sperperi e 
sprechi enormi, a cui si può 
resistere solo con l'amento di 
•una moralità nuova», causa 
ed efletto insieme di modifi
che profonde nel meccanismi 
perversi - «strutture di pecca
to», scrive il Papa - di un'eco
nomia prevaricante sulla poli
tica. 

La teologia 
della liberazione 

Mi pare facilmente prevedi
bile che questi messaggi di 
cambiamento troveranno ac
coglienza entusiastica fra gli 
oppressi del Terzo e Quarto 
mondo. Dove documenti e 
censure romane non sono val
si a scalzare il radicamento 
della teologia della liberazio
ne, attivo anche in una parte 
de) vescovi Quanto ai cattoli
ci •nordisti» - senza conta— il 
fatto che 11 cambiamento col
pirebbe anche il loro benesse
r e - e s s i vedono con molta 
maggiore evidenza atti del Pa
pa e degli episcopati in fla
grante contrasto con le dina
miche che I enciclica dice di 
voler promuovere Ecco il 

TERRA DI NESSUNO 

ne stabile devi rassegnarti a 
subire ogni condizione da 
parte del tuo datore di lavo
ro Magari poi qualcuno ti 
aggiunge che - secondo i 
dati Islol - il 70% dei contrat
ti si trasforma in assunzioni 
stabili ma si tratta di un cal
colo tatto su un campione di 
1 650 Intervistati, e non è 
specificata la composizione 
del campione (grandi o pic
cole aziende? servizi o se
condano?) La Cali calcola, 
Invece, che non più del 50% 
si trasformi in assunzioni sta
bili Né, soprattutto, Giorgio 
ti dice che se sei meridionale 
hai otto probabilità su cento 
di avere «il tuo contratto» 

Si dice che gli spot in que
stione non li abbia pagati il 
ministero del Lavoro, ma la 
Confindustna Cosi, sembra, 
vorrebbe evitarne ogni mo
difica Si capisce perciò per
ché si tace sui 3000 o 4000 
miliardi, a seconda dei cai 
coli, che lo Stato ogni anno 
investe con la fiscalizzazione 
degli oneri conlnbutivì che è 
alla radice della legge sui 
contratti di formazione lavo
ro 

Ha dovuto protestare, in 

8uestl giorni, anche Gino 
lugni, socialista, professore 

di diritto del lavoro ali uni
versità di Roma e presidente 
della commissione lavoro 

PIETRO FOUNA 

Fermate 
quello spot 

punto di fuga, per cosi dire, 
che motiva lo scetticismo di 
quei miei amici, anche te non 
lo giustifica. Solo se parole e 
latti sono intimamente con
nessi ti che I latti rendano te
stimonianza alle parole e le 
parole rendano ragione dei 
fatti, la Chiesa e il Papa sono 
credibili 

Già nel documento si pos
sono rilevare molte carenze. 
un concetto invecchiato di si
curezza (Gorbaciov i molto 
più audace); la tendenza, pur 
nella chiara affermazione di 
non perseguire una terza via, a 
considerare la Chiesa autosuf-
fklente anche sul piano stori
co, senza nulla aver da Impa
rare, senza nulla doversi rim
proverare (In contratto paten
te col concilio); la Orina di 
Washington ricordata appena, 
quasi come un mero dovere di 
cronaca, non riconosciuta co
me «segno dei tempi» Ma so
prattutto occorre, in tutti i mo
di possibili, cogliendo ogni 
occasione, chiedere al Papa 
perche I gruppi cattolici, preti 
e vescovi compresi, I quali 
prendono sul serio le sue pa
role e cercano di tradurle in 
latti - obiezioni al sistema, de
nunce - vengono emarginati 
(la •normalizzazione» del cat
tolicesimo veneto, reo di aver 
dato vita al movimento "Beati 
1 costruttori di pace»). Perché 
non promuove né incoraggia 
a promuovere qualche gesto 
•scandaloso» contro i mer
canti di anni Perché non rico
nosce il vescovo Ramerò co
me martire, esattamente, di 
quella conversione che l'enci
clica proclama necessaria per 
la liberazione degli oppressi 

Spetta ai credenti porre 
queste domande, e tante al
tre, a viso aperto nella consa
pevolezza che qui non è in 
gioco I infallibilità del Papa, 
del resto strettamente delimi
tata nella formulazione do-
gmatica del 1870 Se risposte 
persuasive non ci saranno, se 
la verifica dei fatti mancherà, 
allora l'enciclica resterà un 
fiume di parole inutili e 1 miei 
amici avranno avuto piena
mente ragione 

T 5 ^ 

del Senato Dopo aver visto 
la coda all'Ufficio del Lavoro 
di Roma, ha senno al mini
stro Formica per sapere, an
zitutto, chi finanziava quella 
assurda campagna di Pubbli
cità Progresso 

La scena dell'assalto agli 
Uffici del lavoro si sta ripe
tendo in questi giorni in tutta 
Italia, e soprattutto al Sud 
dove ci sono, appunto, me
no possibilità I ragazzi van
no agli sportelli e, se va be
ne, gli viene dato un opusco-
letto di sessanta pagine con
tenente tutte le leggi sull oc
cupazione E certo perché 
I assunzione è nominativa, a 
totale discrezionalità del 

Intervento 

Pentimento e perdono 
Due parole 

che non mi piacciono 

MARIO AUOHIERO MANACORDA 

L a questione del 
cosiddetta 
«pentitismo» 
toma a far paria-

•—»—• re di sé in un 
inestricabile groviglio di 
coinvolgimene non solo po
litici e legislativi, ma anche 
personali e morali E fa an
che spettacolo in Tv, co» 
stnngendo a prender posi
zione magari con un voto 
telefonico Una recente ali
nea rovente» aveva come 
imputato l'on Piccoli, so
stenitore della chiusura del 
capitolo terrorismo, e c'era
no con lui rappresentanti 
della sua tesi e della tesi op
posta, fino alla presenza 
dell'ex terrorista e, accanto 
a lui, dei parenti delle vitti
me Un incontro di per sé 
angoscioso e tale da far n-
flettere E, inevitabilmente, 
rutto lo svolgimento e le sue 
conclusioni, a prescindere 
dal 54% dei vou a favore di 
Piccoli, non poteva non la
sciare l'amaro in bocca. 

Tralasciando qui i forti ar
gomenti dell'una e dell altra 
parte, interessava osservare 
I due antagonisti principali 
II terrorista •pentito» e I fa
miliari delle vittime Da par
te di questi ci sono stati, 
prevedibilmente, atteggia
menti diversi dal "perdo
no» (ma distinguendo giu
stamente i sentimenti per
sonali dai doveri dello Sta
to) alla più intransigente 
memoria e richiesta di puni
zione Da parte dell'ei-ler-
rorista, che scontata la pena 
vive ormai in libertà, c'è sla
to un discorso alquanto in
voluto, ma nel quale era 
chiara la presa di distanza 
dai tempi di piombo e dalle 
allucinanti motivazioni del 
terrorismo fatte opportuna
mente riascoltare quanto di 
più incolto e rozzo ci sia 
mai capitato di leggere, lo 
stravolgimento totale del 
senso delle parole a cui più 
teniamo 

E difficile giudicare, ma 
non ci si può nemmeno sol-
tram al dovere di prender 
posizione fra I due L'on 
Piccoli lo ha fatto, e biso
gna dargli atto del suo co
raggio Tra i familiari di due 
vittime delle Br (uno aveva 
espresso II suo ribrezzo nel 
dover star vicino al man
dante ideale dell'assassi
nio) e l'ideologo delle Br 
(che aveva risposto che 
nessuno l'obbligava a star
gli vicino, c'era la porta e 
poteva andarsene) Piccoli 
ha scelto quest'ultimo 
Ognuna fa le sue scelte Co
si ci sono 1 familian e le vitti
me che perdonano, e quelli 
che non perdonano, ci so
no i terroristi e i teonci del 
terrorismo che si pentono, 
e quelli che non si pentono 
Ma lo credo che non ci sia
no parole più equivoche del 
cosiddetto perdono e del 
cosiddetto pentimento Né 
l'ima né l'altra mi piace 

C è il perdono di chi, er
gendosi a giudice, lo conce
de magnanimamente dal-
I alto come un'assoluzione 
ma questa non compete a 
lui Cristo (se si permette a 
me di citarlo) diceva dall al
to della croce. «Padre, per
dona loro », perché al Pa
dre toccava il perdonare E 
e é un altro perdono, diffici 
le, che è la nnuncia a espri
mere condanne, I esclusio
ne di sentimenti di vendei-

l'impresa. Gli autori dello 
spot non lo sapevano? Che 
può lare l'Ufficio del Lavoro? 

Prima di tutto bisogna fer
mare subito quello spot Pro
voca danni e frustrazioni 
Anzi perché chi ha finanzia
to quello spot non ne paga 
per nparare i guasti un altro? 
Potrebbe essere più o men-
bro cosi Compare una ra
gazza, con I aria stanca e di
sillusa E la sorella di Gior
gio, sta In Calabria. Racconta 
che i andata - dopo lo spot 

fincedente - ali Ufficio del 
avoro (si vede la coda che 

lentamente procede verso 
una inutile informazione) In 
coda c'è anche I ex yuppie 
dell altro spot, rovinato dal 
gioco in Borsa E, in questa 
vera sequenza di sopravvi
venza, la sorella di Giorgio 
capisce che non c'è altr o da 
fare se non la lotta e 1 impe
gno collettivo Afferma che è 
proprio colpa di chi ha go
vernato se oggi per lei non 
c e lavoro Chiede anche 

la, è anzi la richiesta di do
lersi insieme del male avve
nuto o, per dirla con Eze
chiele (ma tocca a me cita
re costoro?), il desiderio 
non che II colpevole «a pu
nito, ma che egli divenga 
migliore e, aggiungo lo, aiu
ti anche noi a diventarlo E 
quanto al pentimento, a me 
non è mai avvenuto di 
ascoltare un pentito puro 
Terroristi autocritici, disso
ciati, mutati, si ma pentiti, 
no E, per rifarmi ancora 
una volta alla tradizione cri
stiana (evidentemente oggi 
sono di pessimo umore), da 
quella ho imparato che per 
cancellare la colpa occorre 
non solo la confessione e la 
contrizione, ma anche la 
penitenza Non mi si dica 
che i terroristi •pentiti», a 
cui perciò é stata ridotta la 
pena, abbiano soddisfatto 
queste tre esigenze Non é 
pensabile che un pentito 
chieda una riduzione di pe
na. chi non vuole la pena 
non è pentito Come, per 
dirla con Dante, non si può 
insieme peccare e pentirai 
•per la contraddlzlon che 
noi consente», cosi non si 
può insieme pentirsi e non 
voler pagare la pena E qua
le pentito ha mai chiesto di 
pagare, anziché di ridurre la 
pena? Ma certo questo di
scorso sulle coscienze è al
tra cosa dal discorso sullo 
Stato e la sua giustizia 

A llo Stato, mi 
sembra, poco 
interessa la co
scienza di un 

•>•—•—• imputata odi un 
condannato, pentito a no 
che egli sia la legge tien po
co conto degli incerti senti
menti, delle chiuse coscien
ze, anche se concetti giuri
dici quali le attenuanti, la 
buona condotta, ecc sfio
rano il campo delle co
scienze Però nel rapporti 
personali tra terroristi e fa
miliari delle vittime la co
scienza conta, e come! Qie 
lo Stato, in determinale s i 
tuazioni, prima inasprisca e 
poi pensi di mitigare le pe
ne, potrà (orse andare Ma 
che ha a che lare questo 
con le coscienze? 

All'on Piccoli il terrorista 
pentito si configura come 
i'uomo che, avendo espia
to, è degno di rispetto come 
e più di ogni altro D accor
do Ma che poi lo inviti a 
cena ammirando un penti
mento non espresso, non è 
forse un Ireddo Insulto al 
dolore dei familian? Il loro 
animo non placato né dalle 

Sene oggettive inflitte dallo 
lato, né da un vero penti

mento soggettivo da parte 
degli assassini, non gli pare 
forse degno anch'esso di 
solidarietà e di rispetto? 
Non sente, almeno, il biso
gno di lenire la loro pena e 
di aiutarli, se questo è giu
sto. a trovare, ma non con 
gli inviti a cena, la via della 
pace e del •perdono»? Sa
rebbe questa, tra l'altro l'u
nica via per sanare anche 
quei casi, ugualmente dolo
rosi e giustamente richia
mati nel dibattito, di giovani 
•terroristi», di fatto incolpe
voli ma tuttora condannati 
Anche loro ci stanno a cuo
re Ma quando quando mai 
la giustizia dello Stato e I li
tica delle coscienze coinci
deranno? 

contratti a termine ma et 
garantiscano la dignità e il ri
spetto della persona Propo
ne a compagne e compagni 
«di coda», e a contrattisti, ap
prendisti, lavoraton neri o 
nuovi occupati, di formare 
Insieme coordinamenti dei 
giovani lavoraton e disoccu
pati, con una loro autono
mia, dentro il sindacato 
Chiede a Cgll, Osi e UH di 
inserire giovani e ragazze nei 
nuovi consigli che si vengo
no eleggendo 

Questo spot chissà se lo si 
farà mal Intanto da queste-
colonne, vorrei invitare-
compagne e compagni del 
partito della Fgci, del sinda
cato, a organizzarsi - finché 
Pubblicità Progresso conti 
nuerà con questa campagna 
- per stare ogni mattina lì. 
agli Uffici del lavoro Perché 

Sue! giovani - dopo aver cre
mo, e non è colpa loro alle 

fandonie della pubblicità -
incontrino qualcuno che dà 
loro una concreta speranza 
di lotta 
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